
LA SORGENTE DEL 
SASSO ROSSO



La Sorgente del Sasso Rosso risale al 1840. Gli anni 
compresi fra il 1840 e il 1850, rappresentarono un 
periodo di intensa attività nella ricerca di acque 
sorgive termali e minerali con intenti terapeutici.  
Furono quelli gli anni in cui fisici, geologici e medici 
gettarono le basi della moderna idrologia medica.

UN TESORO DEI NOSTRI MONTI



1. Vista del muro di 
contenimento e del 
fronte superiore della 
sorgente

2. I n g r e s s o a l l a 
sorgente

3. Tunnel di accesso. 
La prima parte del 
tunnel di accesso 
porta alla vasca di 
decantazione. Si 
noti come sia visibile 
la parte bassa della 
vasca centrale di 
decantazione che ha 
m a n t e n u t o l e  
m a t t o n e l l e 
maiolicate originali
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Vasca di decantazione delle acque
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Punto di captazione delle acque



  5  

Stanza di imbottigliamento



1. All’interno della Sorgente 
del Sasso Rosso sono state 
individuate due rane. La 
loro livrea si presenta di 
un colore rosso acceso. 
Sono in corso 
accertamenti per stabilire 
la specie dei due anfibi. 

2. Sono, inoltre, presenti e 
numerosi esemplari della 
Cavalletta dello 
Schiavazzi (Dolichopoda 
schiavazzii) che prende il 
nome dallo scopritore, 
nostro concittadino

3. Ruscus hypoglossum

4. Interessante frammento 
delle concrezioni di 
carbonato di calcio che 
ricoprono interamente le 
radici presenti nel punto 
di captazione della 
sorgente. 
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Flora e Fauna della Sorgente
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• Edificio sopra la stanza di 
imbottigliamento •
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Ingresso alla sorgente

Photo Gallery
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Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur 
adipisicing elit, sed do tempor incididunt ut 
labore et dolore magna aliqua.

Filmato 1.1 Lorem Ipsum dolor amet, 
consectetur

La Sorgente del Sasso Rosso

Filmato 



Cenni Storici

dal volume  “Montenero Guida storico-artistica-descrittiva” (Livorno, 1902) di Pietro Vigo, storico livornese 
(1856-1918):

“Rinomata è fra tutte quella chiamata del Sasso Rosso (18) sul versante N. E. del quale 

ad altezza di metri 380 sul livello del mare, ne furono scoperte alcune polle: è fresca, 

limpidissima e di sapore salino, leggermente amarognolo e piuttosto gradevole. Le polle 

furono riunite dal proprietario in una cisterna costruita scavando la roccia per circa tre 

metri. Per l'analisi chimica e le proprietà di quest'acqua rimandiamo chi voglia saperne, 

all'opuscolo citato in nota. Certo è che l'acqua è stata esperimentata utilissima nei 

disturbi gastroenterici ed alcuni la preferiscono per gli effetti alla celebre acqua delle 

Tamerici di Montecatini. Autorevoli medici assicurano che meriterebbe di esser più 

conosciuta e diffusa”.

La sorgente del Sasso Rosso viene, inoltre, citata  da altri storici livornesi come il 

Piombanti nella sua ”Guida storica ed artistica della città di livorno” .
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E’ accertato, comunque, un diffuso ricorso alle proprietà terapeutiche delle acque della 

sorgente che erano pubblicizzate con una locandina esposta nel centrale Bar Folletto di 

Livorno e vendute in almeno due farmacie cittadine: la Farmacia Mori in Piazza 

d’Arme e la Farmacia Lucchesi in Via delle Galere.

A Montenero, in località Le Casine, abbiamo raccolto la diretta testimonianza di alcuni 

anziani che hanno sperimentato la particolare efficacia curativa delle acque del Sasso 

Rosso, a suo tempo convalidata dalle analisi e dalle osservazioni del Dott.Antonio 

Targioni-Tozzetti che le definiva come “acque  saline paragonabili a  quelle di 

Montecatini e perciò indicate per i disturbi dello stomaco e intestinali”.
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Dal volume “Gli Antichi Acquedotti e le acque minerali di Livorno e 
dintorni”: 
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Un’altra citazione riferibile alla Sorgente del Sasso Rosso

11 aprile 1870
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UN PROGETTO PER SALVARE LA 
SORGENTE DEL SASSO ROSSO

Il Circolo Legambiente di Livorno si è 
fatto promotore di un progetto di recupero 
della Sorgente che è stato, a sua volta, 
recepito all’interno del Progetto  Occhi 
sulle Colline.

Sono già stati effettuati i primi 
interventi atti a circoscrivere i punti più 
pericolanti e insicuri della struttura.

Nello scorso mese di Aprile è stato, 
altresì, effettuato un sopralluogo tecnico 
per valutare la portata e l’onerosità degli 
interventi necessari a mettere in 
sicurezza la struttura.

È emerso che i costi dell’intervento sono 
tali da presupporre la ricerca di 
finanziamenti pubblici e privati che, 
stante le criticità dell’attuale momento, 
presentano serie problematiche di 
soluzione in tempi brevi.

In attesa di tempi migliori, l’obiettivo 
immediato appare quello di promuovere 
una  comune sensibilizzazione verso 
un’azione di attento rispetto del sito 
(oltre, ovviamente, la capillare estensione 
dei sostenitori del progetto di recupero 
integrale della struttura)

Confronto tra lo stato attuale della Sorgente e la pianta della 
struttura originaria (disegno di R.Galoppini - Gruppo Archeologico e 
Paleontologico Livornese)
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È bello sognare che l’acqua torni a sgorgare,

lei che non ha mai smesso di gocciolare. 

Un po’ come tutte le gocce di pioggia che non 

vorrebbero mai lasciarsi asciugare, 

tanto sarebbe il loro desiderio di raggiungere il 

mare.

È per questo che a noi piace pensare che se una 

goccia di storia non verrà a mancare, 

l’oceano della vita sarà più limpido e più facile 

da navigare.

(S. Shealtony)
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